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7.1 Premessa 

La vita all’aperto è una specifi cità caratterizzante e irrinunciabile dello scoutismo fi n 
dalle sue origini. Le attività si svolgono preferibilmente nella natura, che lo scout impara 
anche a osservare, esplorare, conoscere e rispettare. E quest’aspetto è stato oggetto di alcune 
rifl essioni, a partire dalla prima dal punto di vista pedagogico che si deve a Piero Bertolini, 
nel libro: Educazione e scautismo, edito nel 1957.1 

Questo contributo illustra come l’Agesci (Associazione Guide e Scout Cattolici Italia-
ni) intende offrire un proprio apporto attraverso la proposta educativa che si avvale del me-
todo scout, a uno sviluppo sostenibile. Pertanto, il presente testo si focalizza su quanto ma-
turato dagli educatori scout a livello nazionale e sulla proposta del progetto “Basi Aperte”. 

7.2 La proposta educativa 

Nell’ambito privilegiato della natura è giocato il cammino di crescita attraverso il 
quale i ragazzi sono educati ad una crescente consapevolezza, in relazione alle diverse 
età, della necessità della sua custodia e del suo rispetto, comprendendo che l’uomo ne è 
parte ed è responsbaile del suo utilizzo anche nei confronti delle future generazioni. È 
quanto previsto dall’articolo 18 del Regolamento metodologico dell’Associazione Guide 
e Scouts Cattolici Italiani (Agesci): «Come uomini siamo parte della natura: non siamo 
al di fuori o al di sopra di essa. Siamo chiamati alla custodia dell’ambiente e ad essere 
responsabili dell’utilizzo delle risorse: la consapevolezza dei legami di vita tra uomo e 
natura richiede conoscenza e rispetto nel cammino di crescita. Si tratta di pensarsi umili, 

1 La prima rifl essione generale e organica sul metodo scout da un punto di vista pedagogico si deve a P. Ber-
tolini, Educazione e scautismo, Edizioni Giuseppe Malipiero, Bologna 1957. Il testo rivisto grazie anche alla 
collaborazione di Vittorio Pranzini è dato alle stampe con altra casa editrice: P. Bertolini, V. Pranzini, Scautismo 
oggi. Il segreto di un successo educativo, Cappelli, Bologna 1981; successivamente nuovamente aggiornato: 
P. Bertolini, V. Pranzini, Pedagogia scout Attualità educativa dello scautismo, Nuova Fiordaliso, Roma prima 
edizione 2001; seconda edizione 2011; ristampa 2016. In particolare, si segnalano della seconda eduzione, le 
pp. 63-66. 
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parte del creato e di accettarne le interrelazioni esistenti. Questa è la sfi da: “sviluppare sia 
il rispetto per l’ambiente sia il progresso sostenibile dell’uomo”». 

Gli educatori scout condividono comuni obiettivi delineati nel Patto Associativo, nel 
quale affermano: «Ci impegniamo a vivere e promuovere una cultura di responsabilità 
verso la natura e l’ambiente, coscienti che i beni e le risorse sono di tutti, non sono illimi-
tati ed appartengono anche alle generazioni future». 

Un’autentica proposta educativa scout non può svolgersi all’interno delle quattro mura di 
una sede o di una stanza, ma necessita obbligatoriamente di essere vissuta nel contatto diretto 
con la natura poiché la vita all’aperto risponde al bisogno di avventura innato in ogni ragazzo. 

Ma qual è la valenza pedagogica? Alla base c’è una precisa intenzionalità educativa, 
la convinzione che «il confronto con le diffi coltà concrete, proprie del gioco scout, dà la 
misura della propria povertà» (Agesci, Regolamento metodologico, art. 24). Così, «gio-
care, vivere l’avventura e camminare nella natura insegna il senso dell’essenziale e della 
semplicità, permette di essere persone autentiche che colgono i propri limiti e la necessità 
di aiuto e rispetto reciproco tra noi e con tutto il creato. Capi e ragazzi sperimentano il 
legame tra l’uomo e la natura come espressione di un unico disegno di Dio Creatore, che 
ci ha posti come custodi attivi e responsabili del suo giardino» (Agesci, Patto Associati-
vo). Inoltre, vivere in mezzo alla natura è un’opportunità educativa per sviluppare «in primo 
luogo il sentimento del “bello” che apre la mente ad una giusta valutazione del “buono” che 
ogni giorno si trova sotto i nostri occhi. Questa dimensione estetica della natura è importante 
in quanto rappresenta un valore per giungere, attraverso la contemplazione, al sentimento 
religioso e al riconoscimento di un Dio Creatore» (Agesci, Regolamento metodologico, 
art. 24). 

Tali obiettivi pedagogici della proposta scout sono declinati a seconda delle varie età 
a cui è rivolta la formazione nel cui linguaggio tipico i bambini/e dai 7/8 ai 10/11 anni 
sono lupetti e coccinelle; i ragazzi/e scout dagli 11 ai 15 anni sono esploratori e guide; 
quelli tra i 16 ed i 20 anni sono rover e scolte. Tutti sono accomunati dalla legge scout che 
all’articolo 6 impegna la guida e lo scout ad amare e rispettare la natura.

I più piccoli, cioè i lupetti e le coccinelle, fanno esperienza della natura come luogo di 
piacevoli e straordinarie avventure e fonte di molte incantevoli scoperte e in essa possono 
trovare tracce della presenza di Dio. Il maggior numero di attività scout si svolge princi-
palmente in mezzo alla natura, a suo diretto contatto, per scoprirla. «Si realizza attraverso 
il rapporto fi sico ed emotivo con ogni suo componente, educando al gusto per le cose 
belle ed allo stupore per il meraviglioso, attraverso l’osservazione delle differenze, il 
coinvolgimento dei sensi, allo scopo di contemplare e comprendere il senso più vero dei 
suoi equilibri, dei suoi ritmi e dinamiche, consentendo ai bambini di fare proprie le norme 
basilari di un comportamento corretto nella natura» (Agesci, Regolamento metodologico, 
L/C, art. 29). 

A loro 

l’incontro con l’ambiente naturale va proposto con equilibrio e progressione, in ogni sta-
gione e in ogni tempo, sviluppando le tecniche dello scouting. Dall’incontro ben guidato 
con l’ambiente naturale, il lupetto e la coccinella apprendono uno stile personale concreto 
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di rispetto e attenzione alla realtà intorno a sé e all’utilizzo delle risorse. […] Nello stesso 
tempo il contatto con la natura diventa occasione per scoprire il proprio ruolo di creatura e 
lo stupore di fronte alle meraviglie del mondo e dell’uomo; per conoscere il proprio corpo 
e crescere in modo sano; per comprendere le leggi e i ritmi della natura. (Agesci, Regola-
mento metodologico, L/C, art. 24).

Imparare a considerare il creato come dono gratuito di Dio implica maturare la con-
sapevolezza di esservi inseriti non come padroni, ma come ospiti che sono chiamati a 
rispettare e custodirne i ritmi, coscienti di esserne corresponsabili con le generazioni 
passate e future. Nel rispetto della natura, esploratori e guide diventano capaci di impa-
rare progressivamente ad integrarsi con essa, acquisendo abilità tecniche, spirito di adat-
tamento e uno stile di essenzialità. «La vita all’aperto viene vissuta principalmente nella 
sua dimensione di avventura, connaturata all’età […]; deve essere basata su tutte le tecni-
che dello scouting che stimolano nei ragazzi e nelle ragazze l’assunzione di responsabili-
tà, la concretezza e il senso della competenza, la padronanza di capacità organizzative e 
di soluzione di diffi coltà impreviste, la creatività, l’essenzialità e il senso del valore delle 
cose, nonché la collaborazione reciproca fra le persone» (Agesci, Regolamento metodo-
logico, E/G, art. 24). Così, esploratori e guide sperimentano anche lo spirito di avventura, 
la curiosità dell’esplorazione e il gusto della sfi da. La vita in mezzo alla natura allena a 
misurarsi con situazioni sempre nuove e diverse che richiedono, nell’affrontarle, spirito 
di osservazione e conseguente capacità di adattamento.

Inoltre, è importante che tutti i ragazzi e le ragazze imparino a valutare l’impatto am-
bientale della loro presenza.

Uno dei contesti privilegiati per la formazione dei rover e delle scolte è la natura, 
«palestra ideale per la formazione del carattere, per la valorizzazione delle proprie risorse 
fi siche […] Il contatto con la natura educa alla conoscenza di sé, all’attenzione alle proprie 
azioni ed alle loro conseguenze, a fronteggiare situazioni nuove con competenza, coraggio e 
consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti» (Agesci, Regolamento metodolo-
gico, R/S, art. 20). Sul piano educativo «è opportuno cogliere occasioni di approfondi-
mento adatte a promuovere una reale conoscenza dell’ambiente naturale, per favorire una 
corretta cultura della sicurezza» (Ibidem).

«La vita a contatto con la natura educa, inoltre, alla sensibilità verso l’ambiente, al 
corretto uso delle risorse energetiche e naturali ed è, quindi, occasione di esercizio di re-
sponsabilità e di impegno nei confronti delle generazioni future, e di fedeltà alla vocazio-
ne che il Creatore ha affi dato all’uomo e alla donna: essere custodi del giardino» (Ibidem). 
Infi ne, «la vita all’aperto apre innanzitutto alla lode e al ringraziamento nello stupore che 
nasce dall’accogliere la natura come opera del Creatore, di cui l’uomo e la donna sono 
chiamati a riconoscersi parte» (Ibidem). 

Del resto, nell’ambito del percorso formativo precedente i rover e le scolte hanno im-
parato a conoscere, capire, rispettare la creazione, seguendo il suggerimento del fondatore 
dello scautismo, Baden-Powell, che amava defi nire la Natura e la Bibbia i “due libri” di Dio. 

In questo momento dell’iter scout si vivono l’attività all’aperto principalmente nella 
dimensione della strada: «Camminare nella natura è un momento privilegiato di incontro 
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con Dio che è il Creatore di tutte le cose. La comunione con il creato fornisce […] l’occa-
sione di sentirsi maggiormente corresponsabili verso l’ambiente» (ivi, art. 10).

7.3 Rifl essioni e iniziative associative 

Nel cammino associativo, che ha preso avvio nel 1974, la rifl essione dell’Agesci sul 
tema “scautismo e natura” trova traccia in alcuni numeri monografi ci di “Servire rivista 
scout per educatori” (1-2, 1980 e 3, 1981) che propongono approfondimenti in riferimen-
to al metodo in età Lupetti/Coccinelle, Esploratori/Guide, Rover/scolte; si accenna poi 
all’ampliamento di prospettiva nel passaggio dalla natura all’ambiente. Più articolata e 
complessa è la rifl essione proposta nel n. 2 del 2011 dedicato al creato con riferimenti, 
tra gli altri, alla Bibbia, al pensiero di Teilhard de Chardin, ad alcune questioni della vita 
della biosfera.

L’Agesci sembra rimettere al centro della rifl essione il tema del rapporto con la natu-
ra, quale ambiente educativo privilegiato nel quale vivere il gioco scout, nel 1986, quando 
dà avvio alla costituzione della pattuglia nazionale “Ambiente”.2 

Sul tema l’attenzione associativa è sollecitata nuovamente in occasione della pubbli-
cazione del contributo offerto a metà degli anni Ottanta da Enver Bardulla, Scautismo 
e educazione ambientale. L’ambiente naturale strumento e obiettivo della formazione 
scout,3 all’inizio degli anni Novanta 

da Franco La Ferla con il libro Dalla natura all’ambiente L’impegno dello scautismo 
nella nuova responsabilità verso la Terra,4 e successivamente nei primi anni Duemila da 
Maria Luisa Bottani, Educazione ambientale: l’esperienza dello scautismo.5

Va però precisato che questi apporti alimentano la rifl essione di una parte degli edu-
catori scout particolarmente attenti a migliorare la propria preparazione oppure sensibili 
e interessati al tema, che sempre più si impone dal punto di vista socio-culturale; in realtà 
questi testi non incidono sulla competenza della maggior parte dei capi, che ne ignorano 
l’esistenza e certamente non rappresentano un patrimonio culturale condiviso da tutti. 

2 La Pattuglia Nazionale Ambiente, costituita per individuare strategie di potenziamento dell’impegno associa-
tivo in campo ambientale, ha messo a punto di una procedura molto semplifi cata di valutazione di impatto am-
bientale, da utilizzare in modo sistematico, in occasione della scelta dei terreni in cui effettuare il campo estivo 
e le uscite, durante la conduzione di queste attività ed al termine delle stesse, oltre che trascorsi alcuni mesi 
dalla loro conclusione. Questo tentativo di trasformare in routine le pratiche di previsione, controllo e riduzione 
dell’impatto esercitato sull’ambiente naturale dalle attività scout non è però riuscito. 
3 Bardulla E. (1985), Scautismo e educazione ambientale. L’ambiente naturale strumento e obiettivo della for-
mazione scout, Cirea - Università degli studi di Parma Franco Angeli, Milano. Il tema è ripreso in modo critico 
e provocatorio nel capitolo scritto da Bardulla, L’educazione ambientale nell’evoluzione di un movimento della 
gioventù: lo scautismo (pp. 147-172), nel volume curato da Bardulla E. (2008), Scautismo dal passato al futuro, 
Anicia, Roma.
4 La Ferla F. (1992), Dalla natura all’ambiente L’impegno dello scautismo nella nuova responsabilità verso la 
Terra, Nuova Editrice Fiordaliso, Roma.
5 Bottani M. L. (2003), Educazione ambientale: l’esperienza dello scautismo, Edizioni Scout Agesci/Nuova 
Fiordaliso, Roma.
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Ciò nonostante, cresce la sensibilità se non altro a livello di dirigenza nazionale, tanto 
che la maturata consapevolezza su tali problematiche porta nel 1997 l’Agesci a fi rmare 
l’Intesa col Ministero dell’Ambiente che, prendendo uffi cialmente atto della sensibilità 
educativa ambientale sempre dimostrata e praticata dalle associazioni scout,6 offre loro la 
possibilità di svolgere attività all’interno dei parchi nazionali.7 A loro volta le associazioni 
scout dichiarano la disponibilità a collaborare alla diffusione della conoscenza dei parchi 
nazionali, a partecipare all’opera di conservazione e di sviluppo degli stessi, anche me-
diante la prestazione di servizi adeguati alle diverse età dei propri iscritti. 

Viene precisato nell’articolo 3 dell’Intesa che la collaborazione riguarda: l’individua-
zione di strutture per accantonamento e di aree destinate al campeggio e luoghi di sosta 
per i campi itineranti all’interno dei parchi nazionali; l’adeguamento di dette aree alle 
esigenze delle attività svolte dagli scout, anche mediante la fornitura dei necessari servizi; 
l’eventuale affi damento di strutture, esistenti e/o da riadattare, e di aree destinate al cam-
peggio per il perseguimento dei fi ni istituzionali delle associazioni scout; l’elaborazione 
di programmi educativi; la formazione delle guide naturalistiche; le convenzioni per lo 
sviluppo e lo svolgimento del servizio civile; la gestione di eventuali altri servizi. 

L’articolo precisa che nello svolgimento delle attività all’interno dei parchi nazionali 
le associazioni scout si impegnano a rispettare tutte le prescrizioni stabilite dall’ente ge-
store, a non procurare danni all’ambiente, a rispettare e far rispettare la fauna e la fl ora e 
gli ambienti naturali presenti all’interno del parco. Inoltre, si impegnano a programmare 
le proprie attività in armonia con quelle dell’ente parco e, eventualmente, a sviluppare 
programmi per la valorizzazione delle aree naturali protette, in modo particolare in ma-
teria di: prevenzione e avvistamento di eventuali incendi; educazione ambientale; col-
locazione e restauro della cartellonistica; manutenzione di sentieri secondo le modalità 
fornite dagli Enti parco; svolgimento di servizi di soccorso in caso di necessità; servizio 
di guida; eventuale collaborazione con gli Enti parco per altri servizi e nei rapporti con 
il pubblico.

Nel 1999 viene fi rmato il Protocollo d’Intesa fra il Ministero della Pubblica Istruzione 
– Ispettorato educazione fi sica e sportiva – Coordinamento delle attività per gli studenti 
e l’Agesci che si impegna 
 – a collaborare nell’elaborazione di pacchetti formativi per l’aggiornamento dei docenti in 

merito alla tutela ambientale e del territorio, […] nel quadro di un intervento educativo 
nell’ambito di “un’educazione fra pari”, coerentemente con il metodo educativo scout; 

 – a consentire la partecipazione di studenti non iscritti all’Associazione, nel rispetto 
delle norme legali ed assicurative vigenti, ai campi scuola per ragazzi che si svolgono 

6 L’Intesa è fi rmata tra Ministero dell’Ambiente e le associazioni scautistiche: Associazione Guide e Scouts Cat-
tolici Italiani (Agesci), Corpo Nazionale Giovani Esploratori/Esploratrici Italiani (Cngei), Associazione Italiana 
Guide e Scout d’Europa Cattolici (Fse), Movimento Adulti Scout Cattolici Italiani (Masci). 
7 L’articolo 1 recita: «Il Ministero dell’ambiente consapevole della funzione educativa svolta dallo scautismo, 
in particolare dell’uso dell’attività all’aperto e in ambienti naturali ai fi ni della formazione del carattere dei gio-
vani, rileva l’importanza, nel perseguimento degli obiettivi e degli scopi previsti dalla legge-quadro sulle aree 
naturali protette, dì offrire alle Associazioni scautistiche italiane la possibilità di svolgere le loro attività all’in-
terno dei parchi nazionali, nonché di agevolare i rapporti reciproci tra gli enti parco e le suddette associazioni».
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in estate nelle basi dell’Associazione, relativamente alle attività legate a: la tutela 
ambientale e del territorio, […] l’attività all’aria aperta; 

 – a far pervenire agli organi scolastici competenti, perché ne diano comunicazione agli 
istituti scolastici, dei progetti di attività complementari ed integrative, da svolgere sia 
all’interno delle scuole che sotto forma di campi scuola, relativamente ai temi di cui 
al comma precedente.

Dunque, con questo Protocollo d’Intesa l’Agesci è disponibile a costruire, con la col-
laborazione delle istituzioni scolastiche, itinerari didattici in materia di tutela ambientale 
e del territorio.

Nel 2004 viene fi rmato un altro Protocollo d’Intesa fra il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca (Miur) e l’Agesci, che sostanzialmente ribadisce quanto 
precedentemente convenuto. Si precisa che studenti non iscritti all’Associazione possono 
partecipare ad attività legate alla tutela ambientale e del territorio (guida, geologo, topo-
grafo, ecc.) e all’aria aperta (orientering, metereologo, gabbiere, timoniere, ecc.).

Nel 2016 viene rinnovato il Protocollo d’Intesa con il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca - Direzione Generale per lo Studente, l’Integrazione e la 
Partecipazione, in base al quale, all’articolo 4, l’Agesci in particolare si impegna a: «a) 
progettare, realizzare e verifi care interventi di educazione ambientale, di esercizio della 
cittadinanza attiva a servizio del territorio ed azioni volte all’integrazione, nelle sue basi 
nazionali; […] c) favorire l’emersione dei talenti individuali dei ragazzi, per aiutarli a 
strutturare la propria competenza e ad assumersi responsabilità commisurate alla propria 
età nell’ottica di un orientamento consapevole del proprio percorso formativo, anche con 
il coinvolgimento, quando possibile, dei genitori».

7.4 Progetto nazionale “Basi Aperte” 

In attuazione di protocolli d’intesa8 conclusi con il Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca - Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazio-
ne - Direzione Generale per lo Studente, l’Integrazione e la Partecipazione e attualmente 
in vigore, l’Agesci attraverso il Settore Nazionale Competenze ha promosso a partire 
dalla fi ne degli anni Novanta il progetto nazionale “Basi Aperte” (https://competenze.
agesci.it/le-basi/). 

Nel corso di oltre vent’anni tale iniziativa ha riscosso un largo consenso da parte 
dei docenti e degli studenti di scuole primarie e secondarie che hanno aderito all’i-
niziativa proposta nelle zone dove sono presenti basi scout. Le attività si svolgono, 
appunto, nelle basi scout nazionali o presso altri luoghi di particolare interesse natura-
listico e ambientale, secondo le modalità derivanti dall’esperienza maturata nel corso 
degli anni.

8 Si tratta dei Protocolli d’Intesa col Ministero dell’Ambiente (1997) e col Ministero Pubblica Istruzione (1999), 
rinnovati nel 2004 e nel 2016. 
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L’obiettivo educativo preminente è quello di diffondere la competenza, la sostenibi-
lità e la legalità ambientale nelle giovani generazioni, attraverso il metodo attivo proprio 
dello scautismo, che viene fatto sperimentare a scolari e studenti che non sono scout e 
non lo conoscono.

Se la richiesta delle scuole interessate al progetto è ritenuta attuabile, vengono con-
cordati con i referenti dettagli organizzativi, fi nalità e motivazioni. La progettazione, la 
gestione e la verifi ca delle attività vedono direttamente coinvolti, con gli educatori dei 
gruppi scout presenti nel territorio, gli insegnanti attivamente partecipi insieme agli alun-
ni. Grazie a questa collaborazione e alla documentazione delle esperienze realizzate nel 
corso degli anni si è arrivati alla costruzione di moduli che vengono proposti agli istituti 
scolastici. 

L’offerta formativa per l’anno scolastico 2019/2020 verte sul tema “Operiamo per 
uno sviluppo sostenibile e competente a supporto del nostro futuro”, secondo gli obiettivi 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.

Per la prima e seconda classe delle scuole primarie i moduli disponibili riguardano la 
scoperta della natura e dell’ambiente della campagna e del bosco attraverso la sensorialità 
personale esercitata fondamentalmente in modalità ludica; per la terza e quarta la scoperta 
e la sperimentazione delle componenti della natura utilizzate dall’uomo nel territorio, 
secondo gli obiettivi dello sviluppo sostenibile (es. acqua, aria, terra, fuoco); per la quin-
ta classe l’esplorazione e la scoperta di ambienti umani nelle loro componenti storiche, 
geografi che e geologiche e la sperimentazione del ruolo dell’uomo nella loro gestione e 
salvaguardia, specialmente indirizzati alla tutela della biodiversità ed al relativo sviluppo 
sostenibile.

Per la prima e seconda classe delle scuole secondarie di primo grado i moduli dispo-
nibili propongono la ricerca e l’esplorazione di ambienti umani, anche cittadini, nelle 
loro componenti storiche, geografi che e geologiche e la sperimentazione del ruolo avuto 
dall’uomo nel corso del tempo nei loro riguardi. Una particolare attenzione è posta all’os-
servazione critica dei risultati positivi e negativi ottenuti per supportarne uno sviluppo 
sostenibile. Per la terza classe è prevista la ricerca, l’esplorazione e l’esercizio in ambienti 
naturali ed umani con modalità scientifi che e con l’aiuto di esperti scout o meno, oltre ai 
loro insegnanti direttamente coinvolti.

Per le scuole secondarie di secondo grado sono disponibili percorsi da defi nire in 
dettaglio con gli insegnanti, ma sempre omogenei con gli obiettivi educativi propri dello 
scautismo in relazione allo specifi co arco di età: ad esempio, il lavoro dell’uomo, la co-
operazione intergenerazionale, la cooperazione con strutture ed enti locali preposti alla 
salvaguardia ed alla gestione del territorio secondo gli obiettivi dello Sviluppo Sostenibi-
le riportati nella Carta dell’ONU 2030. 

Nella fase di preparazione alle attività concordate l’istituto scolastico presenta alle 
classi coinvolte, con modalità adeguate al livello di apprendimento ed elaborazione dei 
discenti, quanto stabilito da tutti i paesi aderenti alle Nazioni Unite nella stipula del-
la Carta 2030 degli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile del pianeta. In particolare, la 
scuola è invitata a prendere visione dei 17 Obiettivi strategici riportati nei documenti di 
dettaglio della Carta, ed in particolare di quanto elaborato per l’Italia dall’ASviS (Allean-
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za Italiana per lo Sviluppo Sostenibile), reperibile in Internet all’indirizzo https://asvis.it/
agenda-2030/ e pagine correlate.

L’Agesci ritiene che gli obiettivi più consoni al suo percorso educativo, e comuni in 
questo a quelli della scuola, siano in particolare i seguenti:
4: Istruzione di qualità: Assicurare un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva, e promuo-
vere opportunità di apprendimento permanente per tutti; 
6: Acqua pulita e servizi igienico sanitari: Garantire a tutti la disponibilità e la gestione 
sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie;
12: Città e comunità sostenibili: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
duraturi e sostenibili; 
15: Vita sulla terra: Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema 
terrestre, gestire sostenibilmente le foreste, contrastare la desertifi cazione, arrestare e far 
retrocedere il degrado del terreno, e fermare la perdita di diversità biologica. 

Per questo progetto l’Agesci agisce su base di disponibilità volontaria degli educatori 
scout coinvolti, senza alcun costo diretto per l’istituto scolastico derivante dalla presenza 
dei propri docenti e alunni nella giornata dell’attività del modulo scelto. 

In fase di progettazione di dettaglio della giornata di “Basi Aperte” l’insegnante di 
riferimento ed il referente Agesci designato defi niscono gli opportuni materiali o gli stru-
menti che possono essere utili a massimizzare il vantaggio educativo atteso per i ragazzi 
coinvolti nel progetto. Tali materiali ed attrezzature sono a carico dell’istituto; così anche 
per il trasporto degli alunni sul luogo dell’attività, la raccolta delle liberatorie per even-
tuali foto o video e le coperture assicurative relative. 

7.5 Conclusione

A seguito delle Intese fi rmate prima con il Ministero dell’Ambiente nel 1997 e i 
Protocolli d’Intesa stipulati con il Ministero della Pubblica Istruzione nel 1999 e poi nel 
2004 e 2016, l’Agesci ha proposto specifi che occasioni formative utilizzando il metodo 
scout a scolari e studenti non iscritti all’Associazione, nell’ambito del progetto “Basi 
Aperte”. 

Non è certo semplice operare una sintesi delle numerose esperienze di educazione 
ambientale, alla sostenibilità, al patrimonio culturale, alla cittadinanza globale. Di queste, 
realizzate nel corso di un ventennio, non è facile reperire la documentazione; inoltre, 
manca una verifi ca complessiva di quanto maturato nel corso di circa vent’anni di espe-
rienze.9 Le iniziative rivolte alle scuole sono state via via sempre più articolate, declinate 
in relazione all’età degli studenti e centrate su tematiche di rilevanza nazionale, sino a 

9 Purtroppo, queste carenze sono dovute al fatto che in genere i capi scout sono portati a privilegiare le attività 
pratiche con i ragazzi e fi niscono per essere poco propensi a tenere documentazione di quanto realizzano – il che 
richiede tempo –, per vari motivi che vanno dal non essere stati abituati a tale consuetudine, alla preoccupazione 
prioritaria di essere operativi e talvolta poco disponibili alla verifi ca.
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tener conto, nell’offerta formativa per l’anno scolastico 2019/2020, degli obiettivi dell’A-
genda 2030 delle Nazioni Unite.

Con varie attività proposte all’aria aperta, utilizzando le tecniche dello scouting, l’A-
gesci ha offerto l’opportunità a bambini e ragazzi “non scout” di essere accompagnati 
nella conoscenza della natura, nell’impegno a rispettarla e nell’uso in modo responsabile 
delle risorse in essa disponibili. Con quest’intenzionalità educativa l’Associazione ha in-
teso contribuire alla formazione di cittadini che siano in grado di promuovere, in prospet-
tiva futura, uno Sviluppo Sostenibile. In particolare, i bambini e i ragazzi che nel corso 
degli anni hanno partecipato alle iniziative promosse hanno potuto sperimentare, grazie 
alla specifi cità formativa del metodo scout, che è possibile vivere inseriti in modo attivo 
nella natura, operando in essa e usufruendo in modo corretto di quanto mette a disposizio-
ne. Sono stati sensibilizzati a comprendere che esiste un legame tra l’ambiente e l’uomo, 
e hanno imparato a valutare l’impatto della sua presenza. Di certo, nella proposta educa-
tiva scout il ragazzo non si rapporta al mondo della natura assumendo un atteggiamento 
di semplice contemplazione, quasi si trovasse di fronte ad un ambiente incontaminato che 
non si può toccare, di cui non si può godere, e che di conseguenza va lasciato semplice-
mente così com’è, “immacolato”.

Per di più, le attività scout sono vissute preferenzialmente nell’ambiente della natura 
e non sono bloccate dai fenomeni metereologici, in quanto “non esiste buono e cattivo 
tempo, ma solo buono e cattivo equipaggiamento”.10

Gli itinerari didattici rivolti agli istituti scolastici hanno inteso sviluppare una qualche 
competenza nell’osservazione e nell’esplorazione dell’ambiente naturale, per conoscerlo 
e imparare ad apprezzarlo, goderne delle risorse e custodirle salvaguardandole. L’obietti-
vo educativo ultimo è consistito nel far maturare la consapevolezza critica della presenza 
dell’uomo che dovrebbe essere fi nalizzata non allo spreco o allo sfruttamento indiscri-
minato delle risorse disponibili, che invece rappresentano una ricchezza di tutti e che 
appartengono anche alle generazioni future. Di qui la responsabilità che grava su ognuno 
nel tutelarle e nello stesso tempo nel perseguire e garantire una crescita sostenibile. 

Alla luce della specifi cità caratterizzante il metodo scout e degli accordi stipulati con 
il Ministero della Pubblica Istruzione, l’Agesci continua a offrire al mondo della scuola la 
disponibilità a elaborare progetti ed esperienze di educazione ambientale nell’ottica di uno 
Sviluppo Sostenibile, facendo sperimentare in concreto la propria ricchezza pedagogica.
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